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“Imparate da me che sono mite e umile di cuore” (Mt 11,29)

LA SCUOLA MATERNA CRISTO RE  (CHE SI RACCONTA………)

Io “Scuola Materna Cristo Re” sono
nata quasi per caso. Nessun architetto
mi ha progettata, nessun ingegnere ha
diretto i lavori di costruzione. Allora?...
allora io sono sorta grazie alla
lungimiranza del parroco p. Carlo
Ruffini, il quale appena arrivato nel
quartiere “Villa San Giovanni” si è reso
conto delle necessità più urgenti della
nuova parrocchia di Cristo Re, problemi
che riguardavano le tante giovani
famiglie con bambini di età prescolare. In quartiere, scuole materne non ce
n’erano. P. Carlo prima ancora di terminare la chiesa di Cristo Re ha
predisposto alcuni locali della parrocchia per adibirli a Scuola Materna. Da
allora sono passati circa cinquant’anni e io ho accolto centinaia e centinaia
di bambini. Oggi, forse per la difficoltà di trovare casa in quartiere, le giovani
coppie si trasferiscono in periferia e così la presenza e un po’ diminuita.
Ma io sono ancora qui, sempre presente e attiva, sempre pronta ad
accogliere tutti i bambini, senza distinzione di razza o religione. Sono
sempre la vostra Scuola Materna.

Oggi ha inizio il tempo di Avvento, quest’anno la vostra solidarietà sarà
riservata tutta per me perché come vi ho detto, ho cinquant’anni, perciò ho
veramente bisogno di essere ritoccata.

 Vi ricordo che: Io non sono la Scuola Materna dei Padri Dehoniani o delle
Suore Dimesse ma sono la vostra Scuola Materna. La Scuola di

tutta la Comunità Parrocchiale di Cristo Re.

Vi auguro di cuore un buon cammino in preparazione al Santo Natale.  In
queste domeniche di Avvento, io continuerò a raccontarvi un po’ di me
stessa. Un abbraccio a tutti voi.

L’iniziativa di  Avvento 2019 è finalizzata per



“Apparso in forma umana umiliò se stesso” (Fil 2,7-8)

Lettura settimanale - Evangelo secondo

Luca: 3, 21-38

Salmo 112

Quando tutto il popolo fu battezzato e
mentre Gesù, ricevuto anche lui il
battesimo, stava in preghiera, il cielo si
aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in
apparenza corporea, come di colomba,
e vi fu una voce dal cielo: «Tu sei il mio
figlio prediletto, in te mi sono
compiaciuto».
Gesù quando incominciò il suo ministero
aveva circa trent'anni ed era figlio, come
si credeva, di Giuseppe, figlio di Eli, figlio
di Mattàt, figlio di Levi, figlio di Melchi,
figlio di Innài, figlio di Giuseppe, figlio
di Mattatìa, figlio di Amos, figlio di Naum,
figlio di Esli, figlio di Naggài, figlio di
Maat, figlio di Mattatìa, figlio di Semèin,
figlio di Iosek, figlio di Ioda, figlio di
Ioanan, figlio di Resa, figlio di
Zorobabèle, figlio di Salatiel, figlio di
Neri, figlio di Melchi, figlio di Addi, figlio
di Cosam, figlio di Elmadàm, figlio di Er,
figlio di Gesù, figlio di Elièzer, figlio di
Iorim, figlio di Mattàt, figlio di Levi, figlio
di Simeone, figlio di Giuda, figlio di
Giuseppe, figlio di Ionam, figlio di
Eliacim, figlio di Melèa, figlio di Menna,
figlio di Mattatà, figlio di Natàm, figlio
di Davide, figlio di Iesse, figlio di Obed,
figlio di Booz, figlio di Sala, figlio di
Naàsson, figlio di Aminadàb, figlio di
Admin, figlio di Arni, figlio di Esrom,
figlio di Fares, figlio di Giuda, figlio di
Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di
Abramo, figlio di Tare, figlio di Nacor,

figlio di Seruk, figlio di Ragau, figlio di
Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, figlio
di Cainam, figlio di Arfàcsad, figlio di Sem,
figlio di Noè, figlio di Lamech, figlio di
Matusalemme, figlio di Enoch, figlio di
Iaret, figlio di Malleèl, figlio di Cainam,
figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo,
figlio di Dio.

DOMANDE

- Perchè una lunga genealogia di Gesù? che
senso può avere il ricordo del passato, di co-
loro che ci hanno preceduto?
- Bisognerebbe celebrare il giorno del nostro
battesimo? e ogni suo anniversario?
- Si è preparato Gesù a questo avvenimento
(il suo Battesimo)? Come?

RIFLESSIONI

- Evidentemente il centro di tutto il terzo ca-
pitolo di San Luca è il Battesimo di Gesù:
quanto è stato detto prima (contesto stori-
co e predicazione di Giovanni Battista) pre-
paravano questo evento.

- Se Gesù si è manifestato come Messia già
nell'annuncio della sua nascita, nella sua
venuta al mondo in Betlemme e nei fatti che
hanno accompagnato i primi giorni della
sua vita, ora, con il Battesimo, la sua mani-
festazione al mondo raggiunge un culmine,
anche se non sarà l'ultima.

Oracolo del Signore al mio Signore:
«Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».
Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:

«Domina in mezzo ai tuoi nemici.
A te il principato nel giorno della tua

potenza tra santi splendori;
dal seno dell'aurora,

come rugiada, io ti ho generato».
Il Signore ha giurato e non si pente:

«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra,
annienterà i re nel giorno della sua ira.
Giudicherà i popoli: in mezzo a cadaveri

ne stritolerà la testa su vasta terra.
Lungo il cammino si disseta al torrente

e solleva alta la testa.



“Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14)

purificazione fatto dall’uomo su se stesso
in attesa del Messia), il Battesimo di Gesù
(un’investitura da parte di Dio del suo Fi-
glio fatto uomo) e il nostro battesimo, quel-
lo cristiano: nel nostro battesimo noi rice-
viamo una nuova vita, quella divina di figli
nel Figlio, con un cambiamento di noi stes-
si operata da Dio stesso, che ci fa entrare
nella vita nuova.

- Particolare rilievo assume la voce che Lui
stesso ode dal cielo: "Tu sei il mio figlio pre-
diletto, in te mi sono compiaciuto". Una con-
ferma del suo cammino spirituale ed uma-
no, di discernimento e preghiera e di ascol-
to degli avvenimenti che toccavano la sua
vita.

- Anche se il testo non lo dice (lo dicono
Matteo e Marco), Gesù è battezzato da Gio-
vanni Battista: per questo c'è la lunga intro-
duzione sulla predicazione di Giovanni.
Quindi Gesù esce dalla Galilea e si reca in
Giudea per seguire il movimento di Giovan-
ni Battista, diventa suo discepolo.

- La predicazione di Giovanni si inserisce
nell'attesa messianica di un rinnovamento
dell'umanità grazie all'intervento di Dio con
il suo Cristo: un rinnovamento che, di fron-
te al male del mondo, prevedeva la
purificazione dei peccati e la conversione.
Gesù non ha coscienza di aver peccato, non
è un peccatore: ma si mette in questo movi-
mento, e si fa quindi battezzare, perchè è
cosciente del male del mondo e della neces-
sità di un rinnovamento di vita, di una vita
nuova che solo Dio può dare.

- Il suo Battesimo, la voce del cielo che lo
conferma come Figlio, l'arresto di Giovanni
e la necessità di continuare la sua opera...:
in tutto questo, nella preghiera (che giusta-
mente viene sottolineata nel nostro testo),
Lui vedrà il segno della necessità  per Gesù
di mettersi in prima persona alla guida dei
discepoli di Giovanni.

- Di qui il suo ministero, il suo annuncio,
che trovano nel Battesimo un momento ini-
ziale e determinante: potremmo dire che
Gesù rompe gli indugi e capisce
definitivamente che a questo è chiamato dal
Padre. Per il bene del mondo, dell'umanità.

- Nel suo Battesimo Gesù è inviato dal Pa-
dre come il suo consacrato: era già Messia
e Figlio di Dio, ma qui viene investito della
sua missione.

- C’è quindi una differenza tra il battesimo
di Giovanni (un cammino di conversione e

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore,
ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.
Chi è pari al Signore nostro Dio

che siede nell'alto e si china a guardare
nei cieli e sulla terra?

Solleva l'indigente dalla polvere,
dall'immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi,
tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa
quale madre gioiosa di figli.

                                                       salmo 113



AVVISIAVVISIAVVISIAVVISIAVVISI
DOMENICA 17 NOVEMBRE - I di Avvento

In chiesa le buste per la collaborazione mensile

LUNEDI 18 NOVEMBRE

- 21.00: Lectio divina sul Vangelo di Luca aperta a tutti

MARTEDI’ 19 NOVEMBRE

- 15.30: Santa Messa dell’iniziativa “Fiore della Carità”

MERCOLEDI’ 20 NOVEMBRE

- 9.00: Incontro biblico

GIOVEDI’ 21NOVEMBRE             SABATO 23 NOVEMBRE

- 21.00: Consiglio pastorale     - 17.00: Gruppo Spiritualità Familiare

DOMENICA 24 NOVEMBRE - II di Avvento

Ore 14.50 ritrovo davanti al Cimitero Monumentale per la visita guidata

Per arrivare autobus 51 (Ponale) e M5 (Monumentale)

Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

LUNEDI’ 18 Novembre

Bolama: 18 sc. C, D, E;

Breda: 140 sc. A e p. terra

Soffredini 67, 69, 70, 76

MARTEDI’ 19 Novembre

Breda: 122 B, 138 bis A/B/C

Soffredini: 77 A + B + C

Vipacco 1

MERCOLEDI’ 20 Novembre

Breda 138 A + B, 122 sc. A

Brunico 11,13,14, 15, 18, 19

Doberdò 8 sc. A + B

Vipacco 3

GIOVEDI’ 21 Novembre

Breda 81, 81A, 82, 83, 84

Brunico 16, 21, 22 B

Doberdò 12, 13, 13 B, 14

Vipacco 4 sc. 4

VENERDI’ 22 Novembre

Brunico 22 A + C

Doberdò  22 A+B+C

Vipacco 6 sc. 3

Benedizione delle famiglie

Domenica 1 Dicembre in chiesa
Concerto corale lirica sestese

Giuseppe Verdi

Mercatini di Natale

30 Novembre - 15 Dicembre

CORSO FIDANZATI 2020

Inizia a metà Gennaio!

Aderire per tempo!


